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AUDIZIONI

Giovedì 28 giugno 2012. — Presidenza
del presidente Angelo ALESSANDRI, indi
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali Roberto Cecchi.

La seduta comincia alle 10.10.

Audizione del Sottosegretario di Stato per i beni e

le attività culturali, Roberto Cecchi, sulle problema-

tiche relative alla ricostruzione e alla messa in

sicurezza dei beni culturali nei territori colpiti dagli

eventi sismici del 20 e il 29 maggio 2012.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusio-
ne).
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Angelo ALESSANDRI, presidente, pro-
pone che la pubblicità dei lavori sia assi-
curata mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce, quindi, l’audizione.

Il sottosegretario Roberto CECCHI
svolge una relazione sul tema in oggetto.

Intervengono, per formulare quesiti ed
osservazioni, i deputati Fabio GARA-
GNANI (PdL), Sergio Michele PIFFARI
(IdV), Raffaella MARIANI (PD) ed Ermete
REALACCI (PD).

Il sottosegretario Roberto CECCHI ri-
sponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Roberto TORTOLI, presidente, ringrazia
il Sottosegretario Cecchi per il suo inter-
vento. Dichiara quindi conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 11.05.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’au-
dizione è pubblicato in un fascicolo a parte.

AUDIZIONI INFORMALI

Nell’ambito dell’esame del progetto di legge C. 3465-

4290-B Governo, approvato dal Senato, modificato

dalla Camera e nuovamente modificato dal Senato,

recante « Norme per lo sviluppo degli spazi verdi

urbani ».

Audizioni informali di rappresentanti dell’Associa-

zione Class Onlus e del Consiglio dell’ordine nazio-

nale dei dottori agronomi e dei dottori forestali

(CONAF).

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.05 alle 11.35.

Nell’ambito dell’esame delle proposte di legge
C. 4240-B Lanzarin, approvata dalla Camera e
modificata dal Senato, e C. 5060 Faenzi, recanti
« Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e altre disposizioni in materia ambientale ».

Audizioni informali di rappresentanti del Centro di

coordinamento dei rifiuti da apparecchiature elet-

triche ed elettroniche (RAEE), del Consorzio italiano

compostatori, del CIB-Consorzio italiano biogas e

gassificazione e dell’Associazione italiana biomasse.

Le audizioni informali sono state svolte
dalle 11.35 alle 12.50.

INTERROGAZIONI

Giovedì 28 giugno 2012. — Presidenza
del vicepresidente Roberto TORTOLI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’ambiente e la tutela del territorio e del
mare Tullio Fanelli.

La seduta comincia alle 12.50.

5-05905 Pili: Sull’avvio e messa in opera della

bonifica dell’area industriale di Porto Torres.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Mauro PILI (PdL) ringrazia il sottose-
gretario Fanelli per la risposta di cui si
dichiara, peraltro, solo parzialmente sod-
disfatto. Tale giudizio è dovuto alla posi-
tiva presa d’atto della dimostrata consa-
pevolezza del Governo circa la assoluta
gravità dei fenomeni di inquinamento pre-
senti nelle aree di proprietà della Syndial
SpA, all’interno del sito di bonifica, di
Porto Torres, e la nettezza dei rilievi
formulati sul comportamento negativo te-
nuto dalla citata Syndial SpA in relazione
alla mancata osservanza di quanto richie-
stole dalle ordinanze fino ad oggi emesse
per la messa in sicurezza e la bonifica
delle citate aree inquinate.
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Al tempo stesso, ritiene però che il Go-
verno, a fronte di tale comportamento della
Syndial SpA, debba farsi parte attiva per
promuovere con tutta l’urgenza del caso
una Conferenza dei servizi decisoria, al fine
di dare concretamente avvio agli ormai in-
dilazionabili interventi di bonifica.

Al riguardo, nel ricordare che sono
ormai passati 10 anni dalla sottoscrizione
del protocollo per gli interventi di risana-
mento ambientale dei siti inquinati in
questione, senza che nessun intervento di
bonifica sia stato ancora attivato, richiama
il Governo alla necessità di fare uso, come
è tecnicamente e giuridicamente possibile,
dei poteri sostitutivi che al Ministero del-
l’Ambiente sono riconosciuti al fine di
avviare gli interventi di messa in sicurezza
e di bonifica dei siti inquinati. Pur rico-
noscendo, inoltre, che non è al Governo in
carica, ma a quelli che si sono succeduti
in questo decennio (e in alcuni casi, agli
enti locali interessati dalla vicenda), che
andrebbe principalmente rivolta l’accusa
di connivenza o di complicità con i soggetti
responsabili dei gravissimi fenomeni di
inquinamento in questione, ribadisce che è
compito e, a suo avviso, dovere dell’attuale
Governo intervenire in via sostitutiva, pro-
cedendo alla bonifica dei siti e, conseguen-
temente, al recupero coattivo delle risorse
finanziarie all’uopo utilizzate.

Conclude, quindi, ribadendo il suo giu-
dizio di parziale soddisfazione per la ri-
sposta fornita dal rappresentante del Go-
verno, insieme ad un forte auspicio che il
Ministero dell’ambiente, in tempi brevis-
simi, si faccia promotore di una Confe-
renza dei servizi decisoria, al fine di dare
concretamente inizio agli interventi di
messa in sicurezza e di bonifica dei siti
inquinati.

5-06343 Sani: Sugli interventi nella laguna

di Orbetello.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Luca SANI (PD) si dichiara soddisfatto
della risposta fornita dal rappresentante

del Governo, avendo preso atto della so-
spensione della gara e quindi della realiz-
zazione dell’impianto a biomasse di Pata-
nella. Fa presente che nei territori inte-
ressati le amministrazioni locali stanno
lavorando per individuare soluzioni alter-
native al citato impianto. In conclusione,
esprime riserve sulla chiusura della situa-
zione emergenziale in quanto le soluzioni
che sembrano profilarsi non appaiono, a
suo avviso, idonee a rispondere alla deli-
catezza della situazione da gestire, paven-
tando il rischio di ritorno a contesti che
la gestione commissariale ha dovuto af-
frontare.

5-06651 Bordo: Sulle contaminazioni dell’area del-

l’ex petrolchimico Enichem a Manfredonia – Monte

Sant’Angelo (Foggia) e relativo processo di bonifica.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca SANI (PD), cofirmatario dell’in-
terrogazione in titolo, prende atto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo.

5-06797 Tortoli: Sui rischi connessi alla bonifica

degli ordigni bellici.

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto TORTOLI (PdL) si dichiara
totalmente insoddisfatto della risposta del
Governo, stigmatizzando il comporta-
mento del Ministero della Difesa che, evi-
dentemente, non vuole affrontare, né dare
risposta alla questione sollevata dall’atto
di sindacato ispettivo in titolo. Al riguardo,
nel denunciare i casi gravi, e ben noti al
Ministero della Difesa, di interventi di
bonifica falsamente certificati come ese-
guiti, sui quali sono in corso accertamenti
delle competenti autorità giudiziarie, stig-
matizza il fatto che le aziende coinvolte in
simili episodi, e dunque così palesemente
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« inadeguate », continuino a partecipare
alle gare di appalto per l’affidamento dei
lavori di bonifica prodromici alla realiz-
zazione di opere pubbliche e infrastrut-
ture.

Ritiene che questo fatto sia inaccetta-
bile sotto tutti i profili, non ultimo quello
di un’adeguata tutela della riservatezza e
della sicurezza che, a suo avviso, devono
sempre essere tenute in considerazione
nell’affidamento di lavori di tale delica-
tezza. Aggiunge, inoltre, che a tali episodi
inquietanti vanno aggiunti i casi, a suo
avviso altrettanto pericolosi e anch’essi
ben noti al Ministero della Difesa, di lavori
di bonifica affidati ad un prezzo plateal-
mente inadeguato alle caratteristiche del-
l’intervento richiesto, come da ultimo ve-
rificatosi in occasione dell’affidamento
dell’intervento di bonifica di talune aree
interessate alla realizzazione di un rac-
cordo autostradale sulla Bre-Be-Mi.

Ritiene, infatti, che ambedue i feno-
meni denunciati siano espressione di com-
portamenti criminosi messi in atto anche
nella convinzione che la cronica mancanza
di risorse a disposizione degli organismi di
controllo e la sporadicità dei controlli
medesimi potessero tenere indenni gli au-
tori dalle conseguenti responsabilità civili
e penali.

Conclude, quindi, richiamando il rap-
presentante del Governo oggi intervenuto
ai lavori della Commissione, alla necessità
di rappresentare al Ministero della difesa,
ed anche a quello delle infrastrutture,
l’esigenza di assumere, con immediatezza,
tutte le iniziative, anche di carattere nor-
mativo, atte a stroncare i gravi fenomeni
riferiti ed a garantire che l’affidamento dei
lavori di bonifica in questione avvenga nel

rispetto dei principi di efficienza, traspa-
renza e corretto svolgimento delle attività
amministrative.

5-07192 Samperi: Sul completamento

della « Variante di Caltagirone ».

Il sottosegretario Tullio FANELLI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marilena SAMPERI (PD) fa presente
come l’atto di sindacato ispettivo da lei
presentato fosse finalizzato a promuovere
un contatto tra il Governo nazionale e la
Regione Sicilia per indurre quest’ultima ad
utilizzare il POR non utilizzato, che altri-
menti dovrebbe essere restituito in Eu-
ropa. Pur comprendendo la questione del-
l’autonomia regionale, auspica quindi che
il Governo possa trovare il modo per
indurre la regione Sicilia ad utilizzare le
risorse del POR per una infrastruttura che
potrebbe essere immediatamente conse-
gnata, ma che non può essere consegnata
per una mera inerzia della Regione, che
dovrebbe, a suo avviso, procedere ad una
rimodulazione del POR medesimo.

Roberto TORTOLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.30 alle 13.35.
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ALLEGATO 1

5-05905 Pili: Sull’avvio e messa in opera della bonifica
dell’area industriale di Porto Torres.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto indicato nell’interrogazione
n. 5-05905 presentata dall’onorevole Pili e
riguardante, in particolare, la bonifica
delle aree di proprietà della Syndial S.p.A.
all’interno del sito di bonifica « Aree in-
dustriali di Porto Torres », si rappresenta
quanto segue.

L’area di proprietà Syndial S.p.A., di
circa 1.144 ettari, occupa la quasi totalità
dell’area del Polo Petrolchimico e com-
prende l’Area Parco Serbatoi Aromatici,
ubicata all’interno del Settore A, con una
superficie di circa 7 ettari. Per tale area,
ritenuta critica per la contaminazione del
terreno insaturo al disotto del piano di
posa del serbatoi, la Conferenza di Servizi
decisoria del 14 ottobre 2011 ha già ap-
provato, con prescrizioni, il Piano di ca-
ratterizzazione.

Il predetto Settore A, esteso per circa
310 ettari, ospita gli impianti produttivi e
i serbatoi in esercizio e delimita, a sud,
l’area della darsena servizi del porto in-
dustriale, che conta una superficie com-
plessiva di circa 38.000 mq. Proprio in
quest’area sono state rilevate criticità am-
bientali, citate anche nelle premesse del-
l’interrogazione, dovute alla presenza di
valori di concentrazione di benzene nelle
acque dello specchio marino della darsena,
nell’aria sovrastante la darsena e nelle
aree limitrofe, superiori ai limiti fissati
dalla vigente normativa per le rispettive
matrici ambientali certificati dall’ARPA
Sardegna – Dipartimento Provinciale di
Sassari.

La presenza delle criticità ambientali
suddette ha indotto il Comune di Porto
Torres ad emettere varie ordinanze con-
tingibili e urgenti: la prima, in data 18

agosto 2010 e l’ultima in data 6 aprile
2012, con le quali è stata interdetta e
successivamente reiterata l’interdizione al-
l’accesso all’area della darsena servizi e
alle zone limitrofe.

Con la prima ordinanza, è stato ordi-
nato alla Syndial anche: « di procedere
all’attività di monitoraggio delle matrici
aria e acqua della Darsena servizi del
Porto Industriale di Porto Torres, secondo
la specifica di THEOLAB S.p.A. inviata in
data 13 agosto 2010, e alla redazione di un
piano di indagine del suolo e sottosuolo
che sarà illustrata dalla medesima società
nell’ambito di una Conferenza di Servizi
che verrà all’uopo convocata dal Sindaco
di Porto Torres ».

A seguito di tale ordinanza, la Syndial
S.p.A., in data 31 agosto 2010, ha tra-
smesso il « Piano di indagine della Darsena
Servizi del porto industriale di Porto Tor-
res », che è stato approvato con prescri-
zioni dalla Conferenza di Servizi tenutasi
in sede locale e dalla Conferenza di Servizi
decisoria del 18 novembre 2010.

Nonostante ciò, con ricorso ritualmente
notificato al TAR Sardegna, la Syndial
S.p.A. ha chiesto l’annullamento del ver-
bale della predetta Conferenza di Servizi
decisoria, lamentando che le prescrizioni
indicate circa il Piano di indagine della
Darsena Servizi si inserirebbero in uno
speciale procedimento di esclusiva compe-
tenza dell’Autorità comunale, adottato nel-
l’ambito dell’emergenza sanitaria e di
igiene pubblica, del tutto svincolato dal
procedimento di bonifica di competenza
ministeriale.
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In ordine al suddetto contenzioso, il
Ministero dell’ambiente ha già fornito i
propri elementi all’Avvocatura Distrettuale
dello Stato al fine di una efficace difesa
dell’Amministrazione in sede di tratta-
zione del merito in udienza pubblica, allo
stato non ancora fissata.

La Syndial S.p.A. ha avviato le indagini
previste dal piano approvato in sede locale
ma, attualmente, risulta siano state inter-
rotte in attesa dell’esecuzione di un inci-
dente probatorio, disposto dalla Procura
della Repubblica di Sassari, essendo in
corso anche un’indagine giudiziaria da
parte della stessa Autorità Giudiziaria.

Anche lo stato di contaminazione delle
acque di falda sottostanti le aree del citato
Settore A risulta particolarmente grave in
quanto si tratta di contaminazione di tipo
diffuso, con la presenza di metalli, Sol-
venti organici aromatici (BTEXs), Solventi
clorurati, Idrocarburi policiclici aromatici
(IPA), altri Idrocarburi e Clorobenzeni,
nonché di notevoli spessori di prodotto
surnatante e, talvolta, anche di sottona-
tante (concentrazioni di sostanze non me-
scibili con acqua in cui la fase liquida –
surnatante – si sia separata da quella
solida).

Anche se all’interno dell’area dello Sta-
bilimento Petrolchimico sono presenti in-
terventi di messa in sicurezza di emer-
genza, costituiti da una trincea drenante e
da una barriera idraulica, la Conferenza di
Servizi decisoria del 14 ottobre 2011 ha
espresso una posizione decisamente critica
nei confronti di tali attività poste in essere
dalla Syndial S.p.A., in quanto non è
garantita la chiusura idraulica della bar-
riera e l’efficacia della trincea. Pertanto, a
valle di tali interventi non è garantito il
contenimento del flusso delle acque di
falda contaminate, costituendo, così, la
causa più probabile dei fenomeni gravis-
simi dal punto di vista ambientale verifi-
catisi nella Darsena Servizi del Porto In-
dustriale.

La medesima Conferenza di Servizi
decisoria del 14 ottobre 2011 ha ritenuto
approvabile, con prescrizioni, il Progetto
Operativo di Bonifica delle acque di falda
dell’intero Stabilimento Petrolchimico

Syndial S.p.A. e con decreto ministeriale
del 28 ottobre 2011, notificato alla Syndial
S.p.A. in data 8 novembre 2011, è stata
concessa l’autorizzazione provvisoria al-
l’avvio dei lavori.

In ordine, poi, al ricorso presentato
dalla Syndial S.p.A. al TAR Sardegna in
data 15 novembre 2011, si precisa che lo
stesso è stato promosso avverso l’ordinanza
della Provincia di Sassari del 31 agosto
2011, emessa ai sensi dell’articolo 244 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, con la
quale si è intimato alla Società Syndial di
provvedere immediatamente alla messa in
sicurezza di emergenza, alla predisposi-
zione del piano di caratterizzazione e alle
conseguenti attività di bonifica dello spec-
chio d’acqua della Darsena Servizi. In ri-
sposta a tale ordinanza, la Syndial avrebbe
dovuto ottemperare agli ordini contenuti
nella stessa entro 30 giorni dalla notifica,
avvenuta il 5 settembre 2011. La società
intimata, non solo non ha provveduto a
quanto richiesto con l’ordinanza di cui trat-
tasi ma, il 15 novembre 2011, ha notificato
alla Provincia il ricorso al TAR Sardegna
avverso il predetto atto. A fronte di ciò, la
Provincia di Sassari ha nominato un legale
di fiducia per essere rappresentata e difesa
innanzi al TAR Sardegna. In relazione a
ciò, anche il Ministero dell’ambiente sta
predisponendo i propri elementi a supporto
di quelli della Provincia di Sassari, che sa-
ranno trasmessi all’Avvocatura Distrettuale
dello Stato.

Da quanto detto, appare chiaro che il
procedimento amministrativo di bonifica
di cui trattasi, è all’attenzione non solo del
Ministero dell’ambiente ma anche delle
altre Amministrazioni istituzionalmente
coinvolte, compresa l’Autorità Giudiziaria.

Anche in pendenza di un giudizio,
nonché di una indagine della magistra-
tura, nel corso dei quali, come accennato,
il Ministero dell’ambiente sta già eserci-
tando ogni sua prerogativa, il Ministero
non mancherà di assumere ogni altra
iniziativa utile ad evitare ulteriori ritardi
nello svolgimento delle necessarie attività
di bonifica.

Giovedì 28 giugno 2012 — 53 — Commissione VIII



Da ultimo, appare utile ricordare che la
procedura operativa ed amministrativa per
la bonifica di cui all’articolo 242 del de-
creto legislativo n. 152 del 2006 per siti di
interesse nazionale è attribuita alla com-
petenza del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, sentito il
Ministero dello sviluppo economico, avva-
lendosi anche del supporto dell’ISPRA,
delle Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente, delle regioni interessate e
dell’Istituto Superiore di Sanità. Pertanto,
da quando l’area è stata inserita tra i siti
di interesse nazionale, il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare ha proceduto e procede alla condu-
zione del complesso e articolato procedi-
mento amministrativo di bonifica ai sensi

della normativa vigente, che prevede il
ricorso all’istituto della Conferenza di Ser-
vizi.

Dunque l’ipotesi di attivazione di
un’apposita cabina di regia istituzionale al
fine di monitorare le fasi di avvio e di
messa in opera della bonifica dell’area
industriale di Porto Torres, auspicata dal-
l’interrogante, trova già riscontro nel ri-
corso all’istituto della Conferenza di Ser-
vizi che per sua natura, poiché destinata a
costituire un raccordo tra amministrazioni
diverse, è caratterizzata dalla contestuale
partecipazione delle amministrazioni por-
tatrici degli interessi coinvolti e per la
stessa il Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare è ammi-
nistrazione procedente.
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ALLEGATO 2

5-06343 Sani: Sugli interventi nella laguna di Orbetello.

TESTO DELLA RISPOSTA

In risposta all’interrogazione n. 5-06343
presentata dall’onorevole Sani, relativa agli
interventi per la conservazione dell’equili-
brio della laguna di Orbetello, si rappre-
senta quanto segue.

Il Sito di Bonifica d’Interesse Nazionale
(S.I.N.) denominato « Orbetello – Area ex
Sitoco », che inizialmente comprendeva
l’area dello stabilimento di fertilizzanti ex
Sitoco, nonché lo specchio lagunare anti-
stante lo stabilimento stesso, è stato peri-
metrato con decreto ministeriale del 2
dicembre 2002, ed ampliato, in un primo
momento, con decreto ministeriale del 26
novembre 2007, inserendo totalmente la
Laguna di Orbetello (Laguna di Ponente e
di Levante). Successivamente con l’Ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3841 del 19 gennaio 2010, sono
state incluse anche altre aree a terra, tra
le quali quella denominata « Patanella ».

Per la Laguna di Orbetello (Laguna di Po-
nente e di Levante), con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri del 14 gen-
naio 2002, recante: « Dichiarazione dello
stato di emergenza in relazione al grave in-
quinamento della Laguna di Orbetello », è
stata sancita l’emergenza relativa alla neces-
sità di rimuovere e smaltire le alghe, bonifi-
care i sedimenti ricchi di sostanze nutrienti
che innescano cicli periodici di eutrofizza-
zione-distrofia, con rischio di morie delle
specie ittiche presenti in laguna e che creano
serie ripercussioni sulla salute pubblica
delle popolazioni circostanti.

Tale stato emergenziale è stato proro-
gato con successivi decreti, attraverso i
quali si è provveduto a far fronte ai rischi,
con interventi finalizzati alla rimozione
degli scarichi di sostanze nutrienti dal-
l’ambiente lagunare, avviando un processo

di progressiva e costante riduzione del
potenziale energetico del sito e riducendo
il rischio ambientale, sino ad arrivare al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’11 gennaio 2008 che, proro-
gando lo stato di emergenza in relazione
agli interventi di bonifica da realizzare nel
sito, ha tra l’altro modificato i motivi dello
stato di emergenza, questa volta legati
anche alla presenza di alti tenori di mer-
curio riscontrati nei sedimenti lagunari
prelevati nella Laguna di Levante (in par-
ticolare davanti all’ex Miniera Ferromin ed
in una piccola area davanti ad Ansedonia)
ed all’elevato rischio ambientale e sanita-
rio ad essi connessi.

Con l’ultimo decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri del 16 dicembre
2011, lo stato di emergenza algale della
Laguna di Orbetello è stato prorogato sino
al prossimo 30 giugno 2012.

Nell’ambito di tale situazione « giuridi-
co/ambientale » si colloca anche l’area di
« Patanella », sulla quale, dal 1993 ad oggi,
in virtù delle deroghe ambientali concesse
ai vari Commissari delegati al risanamento
ambientale della Laguna di Orbetello, sono
state stoccate oltre 100.000 tonnellate di
materiale algale, rimosse dalla Laguna
stessa. In tale area, di oltre 30.000 mq,
insiste quindi questo impianto di tratta-
mento algale, costituito da un capannone
industriale con tamponatura laterale e
copertura in pannelli di vetroresina, con
un volume di circa 7.500 mc.

Nel 2007 il Commissariato Delegato ha
fatto redigere un progetto preliminare per
la realizzazione di un « Impianto di trat-
tamento delle biomasse algali per la loro
valorizzazione mediante produzione di
terreni artificiali ed energetica » in località
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« Patanella » (area allora non ancora in-
serita nel S.I.N., al pari dell’intera Laguna
di Ponente e Levate di Orbetello);

Nell’O.P.C.M. n. 3706 del 2 ottobre
2008 recante: « Ulteriori disposizioni con-
cernenti gli interventi necessari per il
completamento delle attività finalizzate al
risanamento della laguna di Orbetello »,
all’articolo 1, comma 1, si evidenzia, in
particolare, che il Commissario delegato,
oltre alle funzioni attribuite ai sensi delle
ordinanze citate, pone in essere le seguenti
attività:

a) la predisposizione della progetta-
zione definitiva ed individuazione del con-
nesso quadro finanziario per la realizza-
zione di un impianto di trattamento/smal-
timento dei rifiuti prodotti dagli interventi
di bonifica e depurazione in località Pa-
tanella;

b) lo studio delle migliori tecniche
atte a consentire il naturale apporto di
acqua di mare in laguna anche, ove rite-
nuto utile, mediante il ripristino del de-
flusso del fiume Albegna.

A seguito di ciò, l’articolo 2, comma 1,
dell’O.P.C.M. n. 3726 del 29 dicembre
2008 ha assegnato al Commissario dele-
gato al risanamento ambientale della La-
guna di Orbetello la somma di euro
5.000.000,00 a valere sulle risorse iscritte
nello stato di previsione del Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare per l’esercizio finanziario 2008 –
Programma 18.1 – capitolo 7510, trasfe-
rite sull’apposita contabilità speciale inte-
stata al Commissario delegato per la messa
in esercizio dell’impianto di trattamento
delle biomasse algali in località Patanella,
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a)
dell’Ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri del 2 ottobre 2008, n. 3706.

Successivamente, il 2 gennaio 2011, in
una riunione tenutasi presso il Diparti-
mento della Protezione Civile, alla pre-
senza del Direttore Tecnico pro tempore
del Dipartimento stesso, ed in sede di
sopralluogo sul posto, avvenuto nei giorni
successivi, è stato concordato che, in pen-
denza dell’appalto e della successiva co-

struzione dell’« Impianto di trattamento
delle biomasse algali per la loro valoriz-
zazione mediante produzione di terreni
artificiali ed energetici in località Pata-
nella », di procedete all’adeguamento del-
l’impianto esistente, per poter ricondurre
in tempi brevi l’attività di risanamento
ambientale della laguna di Orbetello, a
condizioni tali da poter essere gestita
senza ricorso a deroghe normative.

Nell’O.P.C.M. n. 3937 del 7 maggio
2011, recante: « Disposizioni urgenti di
protezione civile », si evidenzia che il Com-
missario delegato provvede all’espleta-
mento delle seguenti iniziative:

a) completamento dell’impianto di
trattamento delle biomasse algali per la
loro valorizzazione mediante la produ-
zione di terreni artificiali ed energetica in
località Patanella, rivisto ed integrato sulla
base delle indicazioni contenute nella de-
liberazione n. 17 del 18 maggio 2010 del-
l’Assemblea dei Comuni della Comunità di
ambito Toscana Sud, ed adeguamento am-
bientale dell’impianto provvisorio;

b) realizzazione delle opere di colle-
gamento necessarie per innescare il natu-
rale apporto di acqua di mare in laguna,
se del caso anche mediante il ripristino del
fiume Albegna;

c) promozione di tutte le attività
necessarie a favorire la celere individua-
zione del Soggetto pubblico cui trasferire,
entro e non oltre il 31 dicembre 2011, i
rapporti giuridici pendenti, le competenze,
delle opere e gli interventi relativi al sito
di interesse nazionale comprendente la
laguna di Orbetello.

Pertanto, l’attività commissariale ha
portato avanti due iniziative parallele:

1. le procedure per l’affidamento
della concessione di lavori pubblici per la
realizzazione dell’impianto definitivo, de-
nominato « Impianto di trattamento delle
biomasse algali per la loro valorizzazione
mediante la produzione di terreni artifi-
ciali ed energetica in località Patanella »;

2. le procedure per la progettazione,
l’approvazione, l’affidamento e la realiz-
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zazione degli « Interventi di adeguamento
ambientale dell’impianto provvisorio di
trattamento delle biomasse algali in loca-
lità Patanella ».

In merito ai due progetti sopracitati, si
evidenzia che il primo progetto (impianto
definitivo) è stato trasmesso dal Commis-
sario delegato alla Direzione generale per
le valutazioni ambientali del Ministero
dell’ambiente, per la verifica di assogget-
tabilità a procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale e la Commissione
Tecnica di Verifica dell’Impatto Ambien-
tale – VIA e VAS, con parere n. 544 del
7 ottobre 2010, si è espressa sulla assog-
gettabilità a VIA del progetto stesso.

Anche il secondo progetto, adegua-
mento ambientale dell’esistente impianto
provvisorio, è stato trasmesso nel mese di
febbraio 2012, dal Dipartimento della Pro-
tezione Civile sempre alla medesima Di-
rezione Generale per le Valutazioni Am-
bientali, e si è in attesa di una sua
pronuncia.

Tali progetti, relativi rispettivamente al-
l’adeguamento dell’esistente impianto e la
realizzazione dell’impianto definitivo di
trattamento delle biomasse algali per la
loro valorizzazione mediante la produzione
di terreni artificiali ed energia in località
Patanella, sono quelli che hanno condotto
alle ben note vicende di contenzioso.

In merito alle problematiche di con-
tenzioso si evidenziano: la Delibera della
Giunta comunale di Orbetello, n. 15 del 18
gennaio 2012, con la quale si è dato atto
della necessità di intraprendere ogni ne-
cessaria iniziativa riguardo all’affida-
mento, da parte del Commissario Delegato
al risanamento ambientale della Laguna di
Orbetello, dei lavori relativi all’impianto di
trattamento di Patanella e la Delibera
n. 28 del 7 febbraio 2012, con la quale il
comune di Orbetello ha deciso di agire in
sede penale, civile e amministrativa av-
verso gli atti e comportamenti tenuti dal
Commissario delegato.

Da ultimo, l’ordinanza cautelare
n. 1229/2012 del TAR Lazio, a seguito del
ricorso presentato dal comune di Orbe-
tello, nei confronti del Commissario.

In merito alle problematiche di valenza
ambientale, nel corso della riunione tenu-
tasi in data 24 maggio 2012 presso il
Ministero dell’ambiente, gli Enti locali ter-
ritorialmente competenti, compreso il co-
mune di Orbetello, che ha aperto il con-
tenzioso in atto con il Commissario Dele-
gato, hanno convenuto per:

a) la sospensione della gara relativa
all’impianto definitivo di trattamento delle
biomasse algali per la loro valorizzazione
mediante la produzione di terreni artifi-
ciali e di energia. Gli Enti Locali stessi si
impegnano nella ricerca di soluzioni a
questo alternative purché rispondenti ad
esigenze di sostenibilità ambientale ed eco-
nomica;

b) la necessità di un impianto di
raccolta e trattamento primario delle al-
ghe (lavaggio, asciugatura, triturazione e
grossolana vagliatura), da utilizzare per
almeno un triennio presso il sito di Pata-
nella, per la preparazione delle alghe
stesse, che dovranno essere successiva-
mente conferite presso idoneo impianto
già esistente ma ancora da definire;

c) che quest’ultimo impianto non do-
vrà costituire in alcun modo una prima
installazione del progettato impianto defi-
nitivo di trattamento delle biomasse algali
per la loro valorizzazione mediante la
produzione di terreni artificiali ed energia,
che non verrà più realizzato nell’area
inizialmente prescelta.

Da qui, il contenzioso relativo alla
necessità di sottoporre il progetto defini-
tivo per l’impianto di trattamento e valo-
rizzazione energetica alla procedura di
VIA è, di fatto, superato, in quanto la
realizzazione dell’impianto stesso è stata
sospesa.

Per quanto riguarda la possibilità di
procedere alla nomina di un nuovo com-
missario delegato, il Dipartimento della
protezione Civile reputa inopportuno pro-
cedere in tal senso stante la prossima
chiusura dell’emergenza e le novità appor-
tate dal decreto-legge 15 maggio 2012,
n. 59, attualmente in sede di conversione.
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ALLEGATO 3

5-06651 Bordo: Sulle contaminazioni dell’area dell’ex petrolchimico
Enichem a Manfredonia – Monte Sant’Angelo (Foggia) e relativo

processo di bonifica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione
parlamentare n. 5-06651 dell’onorevole
Bordo, riguardante la bonifica dell’area
del Petrolchimico Enichem di Manfredo-
nia, si rappresenta quanto segue.

Il sito di cui trattasi è incluso nel-
l’elenco dei Siti di Bonifica di Interesse
Nazionale, di cui all’articolo 1, comma 4,
della legge 9 dicembre 1998, n. 426, ed è
stato perimetrato con decreto del Ministro
dell’ambiente e tutela del territorio del 10
gennaio 2000. L’area perimetrata a terra è
pari a circa 201 ettari, mentre l’area a
mare è circa 8,6 Km2.

All’interno del perimetro sono presenti
le aree private:

1. Stabilimento Agricoltura S.p.A. in
liquidazione, ora Syndial S.p.A (sito di-
smesso) ed aree contermini;

2. Area « ex Enel », ora Syndial S.p.A.,
ubicata ad est dello stabilimento ora Syn-
dial S.p.A;

3. Area interna allo Stabilimento ora
Syndial S.p.A. di proprietà Agip Fuel (ex
Atriplex);

e le aree pubbliche:

1. Area delle discariche pubbliche
denominate Conte di Troia, Pariti I (RSU
e liquami) e Pariti II, ubicate nel comune
di Manfredonia;

2. Aree attigue allo Stabilimento
Agricoltura S.p.A. in liquidazione, ora
Syndial S.p.A., costituite da piccole aree di
proprietà di soggetti privati a destinazione
d’uso agricola;

3. Tratto di mare antistante lo sta-
bilimento industriale, esteso per 3 km
dalla costa.

Il sito è caratterizzato dalla presenza di
alcune discariche non controllate di rifiuti
urbani ed industriali e i contaminanti
presenti nei suoli sono costituiti prevalen-
temente da: benzene, etilbenzene, toluene,
xilene, caprolattame, idrocarburi policiclici
aromatici, arsenico, mercurio, piombo e
zinco mentre nelle acque di falda sono
presenti benzene, etilbenzene, toluene, xi-
lene, caprolattame, idrocarburi policiclici
aromatici, arsenico, mercurio, zinco, allu-
minio, nichel, piombo, nonché azoto am-
moniacale.

In merito all’Isola 16, segnalata nell’in-
terrogazione, gli interventi di rimozione e
smaltimento dei rifiuti dalle discariche A,
B e C sono stati completati nel dicembre
2006 e le quantità di rifiuto asportato
ammontano a circa 193.030 tonnellate,
contro le 60.000 tonnellate inizialmente
previste a progetto.

La Conferenza di Servizi decisoria del
19 ottobre 2006 ha preso atto del com-
pletamento degli interventi di messa in
sicurezza di emergenza mediante aspor-
tazione della fonte inquinante, costituita
dai rifiuti presenti nell’isola 5 e nell’isola
16.

In particolare per quanto riguarda il
piano di caratterizzazione, l’area è stata
oggetto di asportazione di materiale di
rifiuto e terreni di copertura e la Confe-
renza di Servizi istruttoria del 23 febbraio
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2012 ha ritenuto approvabile il Piano della
caratterizzazione, con la richiesta alla
Syndial S.p.A. di trasmettere, entro 60
giorni dalla data della Conferenza di Ser-
vizi istruttoria medesima, i risultati dello
stesso sulla base di una serie di osserva-
zioni/prescrizioni.

Per quanto riguarda, invece, il pro-
getto di bonifica, l’attività sperimentale di
campo, che ha interessato un’area di ca.
140 metri quadri, per una profondità
intorno ai 15 m, era finalizzata a veri-
ficare le più idonee modalità di lavaggio
del terreno tramite iniezione di acqua
(soil flushing), quantificando i corrispon-
denti volumi di acqua defluita nel ter-
reno insaturo e raccolta nei pozzi di
emungimento. L’esercizio continuativo
dell’impianto è stato protratto sino al 7
dicembre 2007 e il soil-flushing ha mo-
strato di avere buone capacità degrada-
tive nei confronti del caprolattame in
condizioni aerobiche; l’aggiunta di ferti-
lizzanti azotati e fosforici ha migliorato,
accelerandolo, il processo degradativo, ma
non è risultata determinante.

La Conferenza di Servizi decisoria del
18 aprile 2003 aveva deliberato di rite-
nere approvabile il progetto di bonifica
mediante impianto pilota di soil flushing
per le aree contaminate da caprolattame
ubicate nell’isola 16 e il decreto inter-
ministeriale del 21 novembre 2003, no-
tificato all’Azienda in data 5 febbraio
2004, prevedeva la conclusione dei lavori
in 51 settimane (meno di 1 anno).

In data 6 agosto 2006 è stata avviata la
sperimentazione del suddetto impianto pi-
lota.

La Conferenza di Servizi decisoria del
27 febbraio 2009 ha deliberato di chie-
dere alla Syndial S.p.A. di trasmettere,
entro 30 giorni dalla data di ricevimento
del verbale, sia la variante al progetto di
bonifica dei suoli inquinati da caprolat-
tame mediante test pilota sperimentale di
soil-flushing, sia il progetto di bonifica
dei suoli relativo alla restante area con-
taminata da caprolattame nell’Isola 16.

In data 17 agosto 2009, la Syndial
S.p.a. ha trasmesso il Progetto operativo
di bonifica dei terreni dell’Isola 16,

esclusa l’area delle discariche, e la Con-
ferenza di servizi istruttoria del 23 feb-
braio 2012 ha richiesto una rielabora-
zione del Progetto operativo di bonifica
dei terreni dell’Isola 16, esclusa l’area
delle discariche, sulla base di una serie di
prescrizioni.

Infatti, su segnalazione del Comune di
Manfredonia, sono state eseguite da Syn-
dial S.p.a., nel periodo tra agosto e set-
tembre 2011, indagini ambientali di ap-
profondimento presso la zona denominata
« ex Pista Vigili del Fuoco », area ubicata
nella porzione meridionale dell’Isola 16 ed
all’interno dell’area già inclusa negli in-
terventi di bonifica previsti nell’ambito del
citato Progetto, trasmesso dalla Società
nell’agosto 2009.

Le ricerche hanno previsto una prima
fase di indagini indirette, mediante tecni-
che di sismica a rifrazione e geoelettrica,
ed una seconda fase di indagini dirette,
mediante esecuzione di sondaggi con pre-
lievo e analisi di campioni di suolo, al fine
di verificare le anomalie di tipo geofisico
rilevate nel sottosuolo nella precedente
fase.

Gli esiti delle indagini in tale zona
hanno confermato la contaminazione di
caprolattame, in linea con quanto rilevato
nella precedente caratterizzazione, già ap-
provata dal Ministero dell’ambiente, inol-
tre, hanno rilevato:

presenza di uno strato di materiale
bituminoso, pari a circa 300 mc, su
un’area di circa 300 mq., per uno spessore
di circa 1,0 m. e la cui caratterizzazione
ha identificato tale materiale come rifiuto
pericoloso;

presenza di terreno contaminato, in
parte misto a materiale bituminoso e pari
a circa 7.800 mc., su un’area di circa 5000
mq., per uno spessore di 1,5 m.

Come comunicato nel corso della Con-
ferenza di servizi istruttoria del 23 feb-
braio 2012 e ribadito con nota del 23
aprile 2012 al Comune di Manfredonia, la
Syndial S.p.a. si è impegnata a trasmettere
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a tutti gli Enti una revisione del Progetto
Operativo di bonifica dell’Isola 16, escluse
le aree di discarica, che include anche
l’intervento di rimozione ed invio a smal-
timento presso impianto esterno autoriz-
zato di rifiuti rinvenuti nella zona « ex
Pista Vigili del Fuoco » e l’applicabilità

delle tecnologie previste nel suddetto Pro-
getto dell’agosto 2009.

In attesa di acquisire tale ulteriore
documentazione progettuale, si assicura
che verrà espletata ogni utile iniziativa per
la corretta realizzazione dei necessari in-
terventi di bonifica.
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ALLEGATO 4

5-06797 Tortoli: Sui rischi connessi alla bonifica degli ordigni bellici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione all’atto di sindacato ispet-
tivo, concernente la bonifica degli ordigni
bellici e in seguito alle informazioni ac-
quisite dal Ministero della difesa, si fa
presente quanto segue.

Sulla base del quadro normativo di
riferimento, costituito dall’articolo 22,
comma 1, lettera c-bis, del Codice dell’Or-
dinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo 15 marzo 2010, n. 66, così come
modificato dal decreto legislativo 24 feb-
braio 2012, n. 20, si precisa che, in linea
generale, le attività di bonifica connesse
con la realizzazione di opere pubbliche/
private rientrano, normalmente, tra quelle
finalizzate alla tutela della pubblica inco-
lumità e della sicurezza dei cantieri e
come tali sono eseguite, a cura e spese,
dall’impresa appaltatrice mediante ditte
specializzate nel settore. Tali attività ri-
guardano la sola fase di ricerca, indivi-
duazione e scoprimento di eventuali ordi-
gni esplosi residuati bellici interrati: la
cosiddetta bonifica sistematica.

In caso di rinvenimento di ordigni,
rientra nei compiti della locale Prefettura
coordinare la fase di disinnesco, rimozione
e/o brillamento degli stessi; si tratta della
bonifica occasionale che viene espletata
con il concorso del personale dipendente

(militare o civile) della Difesa in possesso
della qualifica EOD (Esplosive Ordinance
Disposal).

In particolare, le attività di bonifica
sistematica si configurano in un rapporto
tra soggetti privati, laddove l’Amministra-
zione militare, in virtù delle vigenti dispo-
sizioni in materia, è chiamata attraverso
gli organi tecnici periferici a:

impartire le prescrizioni alle quali le
ditte specializzate dovranno attenersi per
eseguire la ricerca;

espletare le previste funzioni di sor-
veglianza che si concretizzano nella veri-
fica delle attrezzature e del personale
specializzato impiegato e, al termine delle
attività, nell’effettuazione di un sopral-
luogo sul cantiere per constatare, a cam-
pione, che la ditta specializzata abbia
operato, conformemente alle prescrizioni
impartite.

Tutte le responsabilità derivanti da
danni a persone o cose, imputabili ad una
imperfetta e incompleta esecuzione della
ricerca, ricadono sulle rispettive ditte spe-
cializzate interessate che, per tale aspetto,
rilasciano specifica Dichiarazione di Ga-
ranzia sull’attività svolta.
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ALLEGATO 5

5-07192 Samperi: Sul completamento della « Variante di Caltagirone ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli Onorevoli Interroganti hanno posto
l’attenzione sull’importanza del completa-
mento dell’intervento « Strada a scorri-
mento veloce Licodia Eubea – Libertinia –
A19 PA-CT – II Stralcio funzionale-Svin-
colo Regalsemi/Svincolo San Bartolomeo
(escluso) ».

Come è noto la Commissione Europea,
a seguito dell’istruttoria compiuta, ha di-
chiarato l’intervento non ammissibile al
finanziamento Programma Operativo Na-
zionale (PON) reti e mobilità 2007/2013 in
quanto lo ha ritenuto non coerente con la
strategia delineata dal PON, stante la va-
lenza di livello locale più che nazionale
dell’intervento stesso e, dunque, più ri-
spondente ai criteri di un Programma
Operativo Regionale (POR).

Come gli stessi Onorevoli Interroganti
riferiscono, successivamente, in data 6 giu-
gno 2011, si è svolta presso il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti una
riunione alla presenza di rappresentanti
della Regione Siciliana, dell’Autorità di

gestione del PON e dell’ANAS al fine di
individuare eventuali soluzioni alternative
quali la possibilità, come del resto segna-
lato dalla stessa Commissione Europea, di
presentare una richiesta di finanziamento
a valere sui fondi POR.

Anas in data 21 settembre 2011 ha
fatto richiesta alla Regione Siciliana di
individuare finanziamenti alternativi per
la realizzazione dell’opera.

Pertanto, nel quadro venutosi in tal
modo a delineare, dovrà essere cura della
Regione Siciliana individuare le necessarie
risorse.

Al riguardo, sulla base delle informa-
zioni assunte presso il Ministero dello
sviluppo economico, faccio presente che,
ad oggi, non risulta avvenuta la notifica
del progetto in argomento alla Commis-
sione Europea da parte del POR Sicilia
che sarebbe dovuta seguire alla ventilata
ipotesi di finanziamento dell’opera sul
POR Sicilia stesso.
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